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1. Se un’impresa esistente, che svolge un’attività con Codice ATECO diverso da quelli di cui all’art. 7 

dell’Avviso, vuole presentare domanda per un progetto di investimento, finalizzato a realizzare 

un’attività di affittacamere, può semplicemente aggiungere il Codice ATECO contemplato dal suddetto 

articolo a quello già registrato? 

Si. In caso di impresa esistente, operante in altri settori economici, è possibile aggiungere uno dei codici 

ATECO 2025, elencati all’art. 7, comma 3, purché la sede operativa (vd. Art. 3 – Definizioni – dell’Avviso), 

oggetto del programma di investimento, abbia, quale codice ATECO primario, ai sensi dell’art. 7, comma 

6 dell’Avviso, uno di quelli elencati all’art. 7, punto 3 alla data di erogazione del saldo. 

 

2. È possibile eseguire lavori in proprio ed emettere autofatture con bonifici dal conto dedicato al conto 

dell'impresa? 

No. A tal proposito, si rimanda all’art. 8, comma 3, lettera c) dell’Avviso che esclude le commesse interne 

di lavorazione, anche se capitalizzate. Si evidenzia, inoltre, la necessità, trattandosi di aiuti di Stato, di 

rispettare i principi specifici previsti dalla normativa vigente (stabilità, necessità, effettività,…). 

 

3. Se si svolge già un’attività di ospitalità in modo non imprenditoriale, è possibile accedere alle 

agevolazioni? 

Per poter presentare un progetto di investimenti è necessario che l’attività venga svolta in forma 

imprenditoriale. Nel caso di “Nuova impresa” è possibile presentare la domanda di ammissione alle 

agevolazioni, ma entro 45 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione alle agevolazioni, 

bisogna provvedere alla costituzione formale dell’impresa ed alla registrazione nel Registro delle imprese 

presso la Camera di Commercio del Molise (cfr. Artt. 3, 6, 13, comma 11 dell’Avviso). 

Dal certificato Camerale deve risultare che la sede operativa oggetto delle agevolazioni si trovi in Molise 

e che abbia, come Codice ATECO 2025 primario uno dei Codici elencati all’art. 7 dell’Avviso in questione.  

 

4. Qual è l’importo minimo ammissibile a finanziamento? 

Sono ammissibili i programmi di investimento con un importo complessivo richiesto di almeno € 

50.000,00 (cfr. Art. 7, comma 11 dell’Avviso). 

 

5. Le spese sostenute prima della presentazione della domanda di agevolazioni sono ammissibili? 

No. Sono ammissibili solo le spese effettuate a partire dalla data di presentazione della domanda di 

agevolazioni. 

 

6. È possibile presentare un programma di investimento per realizzare un immobile ex novo? 

No. L’Avviso ammette investimenti solo per gli immobili esistenti. Infatti, l’art. 7, comma 1 specifica 

chiaramente che sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento volti a recuperare, 

riattivare, ampliare o riqualificare il patrimonio immobiliare esistente. 

 

7. Sono ammissibili le spese per l’acquisto del terreno su cui realizzare l’attività ricettiva (es. Camping, 

glamping..)? 
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No. Non sono ammesse alle agevolazioni le spese per l’acquisto di terreni. 

 

8. L’agevolazione concessa copre il 100% dell’investimento? 

No. La copertura dell’investimento dipende dalla forma di sostegno che l’impresa deciderà di utilizzare. 

Nel dettaglio, l’Avviso consente la scelta tra: 

• Aiuti De Minimis: contributo in conto capitale nella misura massima del: 50% del totale delle 

spese ammissibili per le “imprese esistenti” e del 60% per le “nuove imprese”; 

• Aiuti a finalità regionale: l’agevolazione massima in ESL è pari al: 50% del totale delle spese 

ammissibili per le Micro e Piccole Imprese e al 40% per le Medie Imprese. 

Si evidenzia che, in entrambi i casi, è necessario assicurare un cofinanziamento pari ad almeno il 25% dei 

costi ammissibili nei modi previsti dall’art. 9, comma 4 dell’Avviso. 

 

9. Cosa si intende per cofinanziamento con risorse proprie/mezzi propri? 

Si rimanda all’art. 3 dell’Avviso che recita: 

“Apporto di mezzi propri: quota di cofinanziamento pari ad almeno il 25% del totale dei costi ammissibili, 

garantita attraverso risorse proprie (in termini di: aumento di capitale sociale, futuro aumento di capitale 

sociale, apporto finanziario da parte del titolare o dei soci, destinazione di utili non distribuiti) o mediante 

finanziamento esterno in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico. Tale apporto è dimostrato 

attraverso: delibere di aumento capitale sociale, delibere di impegno a futuro aumento capitale sociale, 

delibere di destinazione di riserve disponibili, versamento di risorse su conto corrente intestato 

all’impresa con contestuale vincolo a favore della realizzazione del programma di investimenti, 

attestazione di istituto di credito di disponibilità di risorse finanziarie sul conto corrente intestato 

all’impresa con evidenza di vincolo a favore della realizzazione del programma di investimenti, ricorso a 

finanziamento bancario/postale, mutui ipotecari o chirografari finalizzati alla realizzazione del 

programma di investimenti, altre tipologie di vincoli a favore della realizzazione del programma di 

investimento consentite dalla legge. In ogni caso, prima della formale concessione delle agevolazioni, è 

indispensabile produrre documentazione idonea di avvenuto cofinanziamento in misura pari ad almeno  

il 25% dei costi ammissibili”.  

 

10. Dove posso trovare le istruzioni per l’accesso alla piattaforma informatica su cui caricare la domanda 

di agevolazioni? 

Sul sito internet di Sviluppo Italia Molise S.p.a. (www.sviluppoitaliamolise.it) sono disponibili i Manuali 

con le istruzioni sia per le imprese sia per i consulenti. Inoltre, sull’Avviso, all’art. 11, commi 9 e 10, sono 

indicati i link dai quali accedere ai suddetti manuali.  

 

11. A chi è possibile rivolgersi in caso di problemi tecnici relativi all’uso della piattaforma informatica?  

Sul sito internet di Sviluppo Italia Molise S.p.a. (www.sviluppoitaliamolise.it), nella pagina dedicata 

all’Avviso, si trova il link per la richiesta di assistenza tecnica (Assistenza tecnica su funzionamento 

piattaforma). Il link è presenta anche sulla Piattaforma. 

 

 

https://www.sviluppoitaliamolise.it/
https://www.sviluppoitaliamolise.it/
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12. A chi è possibile chiedere informazioni sull’Avviso? 

Eventuali chiarimenti e informazioni, durante la fase di presentazione delle candidature, possono essere 

richiesti via mail all’indirizzo: infobandi@sviluppoitaliamolise.it oppure chiedendo un appuntamento con 

un referente di Sviluppo Italia Molise al numero di telefono 0874/011200 (dal lunedì al venerdì dalle ore 

09:00 alle ore 13:00). Tale servizio, sarà attivo fino a 5 giorni antecedenti la data di chiusura dello 

sportello. 

 

13. In caso di ammissione della domanda di agevolazioni, è possibile chiedere un anticipo? 

Si, l’Avviso prevede (vd. Art. 15), la possibilità di richiedere un’anticipazione, per un importo non 

superiore al 30% del contributo concesso, entro e non oltre 60 giorni dalla data di stipula del disciplinare 

di concessione, attraverso l’apposito modulo che sarà reso disponibile sul sito internet di Sviluppo Italia 

Molise. Al fine della concessione dell’anticipazione, è necessario presentare una polizza fidejussoria, 

bancaria o assicurativa, di pari importo, irrevocabile, condizionata ed escutibile a prima richiesta, in 

favore di Sviluppo Italia Molise S.p.a. 

 

14. Se un’impresa è iscritta presso la Camera di Commercio di un altro territorio, può presentare domanda 

di agevolazioni? 

Si, purché l’unità operativa oggetto degli investimenti venga aperta in Molise entro 45 giorni dalla data 

di ricezione della comunicazione di ammissione alle agevolazioni. In caso di mancato rispetto di tale 

termine, la domanda decadrà e/o il contributo sarà revocato. 

 

mailto:infobandi@sviluppoitaliamolise.it

